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VENERDÌ 8 SETTEMBRE

LA FESTA DI MARIA
AL SANTUARIO DI MONTENERO

a diocesi si riunirà al Santuario di Montenero per
festeggiare insieme la Natività di Maria.

Questo il programma della celebrazione.

* ORE 17.00 ritrovo in piazza delle Carrozze e salita al
Santuario. Durante il percorso sarà recitato il S. Rosario.
* ORE 18.00 solenne concelebrazione eucaristica
presieduta dal Vescovo Diego.

La festa della Natività di Maria quest’anno assume un
ruolo particolare perché aprirà l’anno pastorale della
Diocesi nell’anniversario dei duecento anni dalla sua
nascita.

L

Da un anno e mezzo 
comandante della Polizia municipale 
di Livorno, Antonella Manzione 
ci spiega il ruolo dei Vigili urbani, 
i molteplici aspetti di questa professione 
e le trasformazioni in atto

IL VIGILE 
URBANO? 

Una vocazione!
DI CHIARA DOMENICI

Vigili Urbani attualmen-
te in servizio a Livorno
sono 199; d’estate se ne
aggiungono una decina

con contratti a tempo deter-
minato, mentre gli ausiliari
del traffico inizialmente a
quota 40 sono rimasti 9: al-
cuni sono stati integrati nel
numero dei Vigili, altri han-
no lasciato l’incarico cam-
min facendo.
«Si tratta di un ruolo scomo-
do – confessa il comandante
della Polizia Municipale An-
tonella Manzione - gli ausi-
liari del traffico non hanno
poteri di polizia stradale, ri-
levano la violazione che è
sentita come peggiore dal cit-
tadino: il divieto di sosta e
quindi vengono visti come
veri e propri nemici. Un in-
carico dunque che a livello
psicologico può risultare lo-
gorante, per questo molti
hanno lasciato».
Il controllo delle soste in
realtà però incide su tutta la
viabilità e quindi a farne le
spese è tutto il traffico citta-
dino.
Ma quali sono le infrazioni
più ricorrenti a Livorno?
«La città è abbastanza indi-
sciplinata – continua il co-
mandante - soprattutto dal
punto di vista della circola-
zione di veicoli a due ruote
che danno un senso di mag-
giore libertà ed invitano alla
trasgressione. Alcuni esempi:
fa caldo ed il casco non im-
porta metterlo; in motorino
in due è meglio, magari an-
che con il cane a bordo, il
rosso è un optional, ecc. e a
farne le spese poi è l’intera
circolazione!
I 199 agenti in servizio fanno
del loro meglio, ma in una
città come Livorno non ba-
stano: purtroppo le risorse
che abbiamo a disposizione
sono limitate. Sicuramente
un numero maggiore di Vigi-
li servirebbe a prevenire certi
fenomeni di caos. Però non
si può concentrare il compi-
to della Polizia Municipale
solo nell’attenzione viabili-
stica, credo molto nella pos-
sibilità di incrementare certe
forme di prevenzione e di av-
vicinamento al cittadino che
con il tempo possono assu-
mere una valenza maggiore.

I
Credo fortemente nella pre-
senza della polizia anche nei
luoghi di aggregazione socia-
le e come prevenzione al de-
grado giovanile».

Chi è il vigile urbano?
«Penso che fare il Vigile oggi
sia veramente difficile. Non è
una professione come le al-
tre, è una scelta vocazionale:
bisogna avere doti di comu-
nicazione e mediazione so-
ciale non comuni, le compe-
tenze di un poliziotto che
deve far rispettare le leggi e
allo stesso tempo la capacità
di interagire con le persone
perché possano vedere in
questa figura il garante della
propria sicurezza. La divisa è
un involucro che ti rende un
riferimento per la gente, devi
avere la capacità di incarnare
questo riferimento, ma allo
stesso tempo devi avere un
equilibrio intrinseco che
non ti viene dato da quella
stessa uniforme. Purtroppo
oggi questa professione è di-
venuta un rifugio occupazio-
nale e se ne è perso il ruolo
specifico. Siamo una catego-
ria in cerca di identità. L’evo-
luzione normativa è andata
avanti in maniera esponen-
ziale: dal vecchio Vigile Ur-
bano che era l’amico della
porta accanto e che dava
consigli si è passati ad un Vi-
gile iper preparato, con una
cultura giuridica enorme e
che magari si sente anche de-
motivato a stare lì a fare sem-
plice comunicazione. È dun-
que necessario trovare le for-
me più adatte e le persone
più adatte, ma soprattutto
occorre far conoscere meglio
alla gente questa professione
perché possa interagire e col-
laborare e sfatare tanti luo-
ghi comuni».

Come si diventa vigile urba-
no?
«C’è un concorso pubblico
particolarmente selettivo per
la molteplicità di materie su
cui prepararsi, in particolare
per la competenza giuridica.
Per il resto occorre avere una
particolare attitudine alla
mediazione sociale».

Parliamo di viabilità. La Po-
lizia Municipale partecipa
in qualche modo alle modi-
fiche al piano del traffico?
«I Vigili Urbani dovrebbero

essere parte propositiva in
tutto perché sono la longa
manus sulla strada dell’Am-
ministrazione Pubblica, ma
queste sono scelte interne ad
ogni singolo Comune. Qui a
Livorno siamo un supporto
tecnico, ma non siamo tito-
lari di poteri in materia di
mobilità urbana.
Il settore viabilità comunque
è un campo che dovrebbe es-
sere gestito in maniera non
emozionale. O meglio: il
cambio di un senso di mar-
cia, la chiusura di una strada,
ecc. hanno un impatto di re-
te, perché se si interrompe il
traffico veicolare da una par-
te da un’altra va a riversarsi.
Per questo certi cambiamenti
non possono essere compiu-
ti in ragione di un piccolo
gruppo di cittadini, ma devo-
no essere studiati in modo
approfondito da chi ha la
competenza specifica. Anche
perché migliorare la viabilità
di una città significa anche
migliorare la vivibilità e di
conseguenza la sicurezza dei
cittadini».

UNA CURIOSITÀ
I Vigili non guadagnano sulle multe che compilano.
Questa leggenda metropolitana forse nacque al
tempo in cui la Polizia Municipale era pagata a
cottimo, oggi non è più così. Adesso i Vigili sono a
tutti gli effetti dipendenti comunali e sottostanno al
contratto di lavoro del comparto «enti locali».
Gli introiti derivanti dalle multe affluiscono nelle
casse del Comune che poi li utilizza per coprire le
spese pubbliche.

CHI È ANTONELLA MANZIONE
ntonella Manzione è toscana, originaria di
Forte dei Marmi, ha 41 anni è sposata ed ha una

figlia.
Laureata in Giurisprudenza, è avvocato e abilitata
all’insegnamento delle discipline giuridico-
economiche nelle scuole medie. Ha vinto una borsa
di studio del Cnr per il diritto di famiglia, ha
iniziato a fare il comandante dei Vigili vincendo il
concorso a Seravezza in provincia di Lucca. Poi ha
partecipato a due corsi di specializzazione per
comandanti all’Università di Trento.
Nel comitato scientifico delle più importanti riviste
che si occupano di polizia municipale, ha scritto
diversi libri e prontuari utilizzati dalle polizie
municipali di tutta Italia, ed un manuale sulle
nuove competenze del giudice di pace.
Prima di arrivare a Livorno è stata comandante dei
Vigili Urbani anche a Verona.
Molto legata alla famiglia ha dichiarato ai nostri
microfoni: «Per me la famiglia è un valore
fondamentale e dietro ad ogni scelta professionale
c’è una famiglia che ti appoggia. Per questo
ringrazio ogni giorno tutti i miei cari perché senza
di loro non potrei svolgere questo compito. Credo
nel lavoro che faccio e lo faccio con entusiasmo!»

A

I compiti della Polizia municipale sono
stabiliti dalla Legge quadro n.65 del 1986
e da una legge regionale dell’aprile 2006.
I poliziotti municipali possono fare tutto ciò
che fanno le altre Forze dell’Ordine 
di fronte ad un reato, compresi arresti,
fermi ecc., ma hanno funzioni di pubblica
sicurezza ausiliaria perché l’ordine pubblico
è compito delle altre Forze di polizia.
Ad esempio: se in una zona della città 
si registra uno spaccio di stupefacenti deve
intervenire un Poliziotto o un Carabiniere,
solo in caso di necessità si può chiamare 
i Vigili a supporto.
I Vigili hanno poi funzioni di Polizia stradale.
Ed in più hanno la funzione di Polizia
Amministrativa, cioè effettuano tutti quei
controlli legati al rispetto delle leggi, dei
regolamenti e degli atti che fa capo all’ente
Comune. Ad esempio la polizia edilizia,
la polizia annonaria, la polizia ambientale,
ecc.




